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L’attività dell’Ires Marche è arrivata ormai al suo 41° anno, l’Istituto di 

ricerche economiche e sociali, nato in seno alla Cgil con l’obiettivo di 

fornire un supporto alle attività sindacali attraverso specifiche analisi, 

studi e ricerche sulla realtà.  

Nei lunghi anni d’attività l’Ires è diventato un qualificato istituto di 

ricerca in grado di contribuire alla conoscenza delle dinamiche e della 

situazione socio-economica regionale.  

I dati e le analisi dell’Ires hanno aiutato a cogliere le trasformazioni 

economiche e sociali del tessuto economico-produttivo e della società 

marchigiana, costituendo un supporto fondamentale per le nostre 

attività e anche per il dibattito pubblico. Una fonte preziosa di 

informazioni e approfondimenti alla quale tutti hanno potuto attingere 

per approfondire la conoscenza dell’economia e della struttura sociale 

della nostra regione.  

Oggi l’Ires è in grado di produrre ed elaborare dati e ricerche sul lavoro 

privato e pubblico, sull’andamento del mercato del lavoro, sugli 

infortuni e sulle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro, sulle 

dinamiche retributive e dei redditi in generale, sulle attività 

economiche e produttive, sul sistema del welfare locale, sulle pensioni 

e sulle prestazioni sociali, sulle condizioni di parità e pari opportunità 

nel lavoro e nella società.  

A queste analisi che sono a disposizione di tutti, si aggiunge oggi un 

nuovo studio di assoluta rilevanza nella valutazione delle condizioni e 

delle dinamiche delle imprese marchigiane, grazie al notevole livello di 

approfondimento delle sue rilevazioni e all’ampiezza del panel di 

imprese analizzate: l’Osservatorio dei bilanci aziendali.  

Nello svolgimento di questo lavoro è stata fondamentale la 

collaborazione della Camera di Commercio delle Marche che ha 

permesso di accedere tempestivamente a un numero rilevante di 

bilanci a cui si sono aggiunti quelli resi direttamente disponibili dalle 

imprese. 

I risultati dell’osservatorio dei bilanci aziendali, non hanno un carattere 

congiunturale poiché forniscono la fotografia di ciò che è successo due 

anni fa. Nel contesto di grande incertezza e di grande mutamento che 

stiamo attraversando dal 2020, per effetto della pandemia prima e 

della guerra poi, con tutte le conseguenze economiche connesse, 

questo può certo rappresentare un limite di cui tener conto, ma 

consentono comunque, in maniera puntuale e dettagliata, di 

evidenziare caratteristiche, i punti di forza e di debolezza e le 

dinamiche delle imprese marchigiane, la cui conoscenza rappresenta 

un utile strumento di lavoro a supporto dell’attività di contrattazione 

svolta dal Sindacato che l’Ires Cgil mette a disposizione di chiunque 

voglia conoscere le dinamiche economiche e ricercare, attraverso il 

confronto tra le parti sociali, le istituzioni ed il mondo della ricerca, le 

strade che permettano al sistema marchigiano di affrontare le sfide 

difficili che abbiamo di fronte.  

Oggi il contesto economico e sociale è profondamente mutato rispetto 

a due anni fa, ma oggi come allora si evidenziano ancora i ritardi e le 

debolezze del nostro sistema economico, rispetto al quadro nazionale. 

La pesantissima crisi causata dalla pandemia e gli sconvolgimenti del 

conflitto nel cuore dell’Europa, hanno drammaticamente aggravato la 

situazione ponendo tutti, di fronte a sfide difficili ed inedite che se non 

affrontate con la necessaria determinazione e responsabilità e con 



l’obiettivo di ricostruire relazioni e esperienze di contrattazione 

all’altezza della situazione, condanneranno le Marche definitivamente 

al declino economico e sociale. 

 

 

Giuseppe Santarelli 

Segretario Generale Cgil Marche 

 

 

 



 

 

 

Anche questa volta il lavoro fatto sui bilanci d’impresa è 

particolarmente prezioso e ricco di molti spunti di riflessione e di 

approfondimento.   

Intanto è un’analisi rappresentativa, perché lo spaccato delle imprese e 

dei settori coinvolti sono stati opportunamente scelti per essere in 

grado di cogliere non delle parzialità ma delle tendenze di fondo che 

ormai da anni configurano l’azione e la prospettiva della struttura 

produttiva della nostra regione. 

E’ certo che il 2020 è stato da noi, come in Italia e nel mondo un “anno 

horribilis”, piagato dalla pandemia e dal blocco sostanziale  sia 

dell’offerta che della domanda. 

Un anno di sofferenza e di recessione profonda, i cui effetti sono stati 

solo un po’ meno ancora più dirompenti, proprio perché calmierati 

dalle politiche di sostegno del Governo centrale sia sul versante delle 

imprese che per i ristori tesi ad attutire sul piano sociale, gli effetti 

della crisi. 

Guai però a commettere l’errore di individuarlo come un anno 

irripetibile e per questo semplicemente da archiviare, in quanto 

eccezionale. 

Purtroppo non è così. Anzi proprio da una lettura attenta che la ricerca 

mette a disposizione di tutti, proprio nell’andamento economico del 

2020 si riescono a scorgere e a capire meglio quello che avverrà e 

ancora sta avvenendo negli anni successivi. 

Certo la caduta di alcuni indicatori sono impietosi ed allarmanti. La 

caduta di quasi l’8% dei ricavi, addirittura di circa il 33% degli utili di 

esercizio stanno a testimoniare di una febbre altissima che aveva 

colpito l’apparato produttivo, segno di una malattia seria nel motore 

della produzione di ricchezza marchigiano. 

E infatti, in quei giorni torbidi, l’unico segnale positivo era stato 

l’approvazione a livello europeo di un copioso debito comune che 

riservava all’Italia oltre duecento miliardi, per cercare di risalire dalla 

china della recessione. 

Però attenzione perché già scorrendo i bilanci di quell’anno infausto, si 

intravedono scelte e pensieri che iniziano a consolidarsi nel mondo 

delle imprese. 

Quali sono stati infatti gli unici dati apparentemente positivi che ci 

lasciò in eredità il 2020? 

La ricerca a proposito è chiara: il miglioramento della stato 

patrimoniale delle imprese (più 12% sul 2019) e l’aumento significativo 

degli indici di indipendenza finanziaria.  

Una gran bella notizia che significava una forte riduzione complessiva 

del tasso di indebitamento e quindi del costo degli interessi passivi. 

Insomma il 2020, proprio perché anno in lock down, ha comunque 

avuto l’effetto di aumentare copiosamente la liquidità delle imprese 

rendendole potenzialmente più autonome e autosufficienti. 

D’altronde la dottrina economica e industriale ha sempre insegnato 

che proprio durante i periodi più profondi di avallamento produttivo o 

di crisi, è quello il tempo in cui vengono studiati e progettati i salti 

tecnologici e di innovazione, i processi riorganizzativi del lavoro o le 

politiche di diversificazione dei prodotti e dei mercati. 

Ma niente di ciò, al di là di singole meritevoli specificità, sembra sia in 

realtà avvenuto, come analizzano le relazioni della Banca d’Italia 

Marche e non l’Ires Cgil. 

Perché sono proprio quelle relazioni a confermare la riduzione dei 

debiti, ma anche il forte aumento dei depositi bancari(ben 180 milioni 

nel 2020 e 232 nel 2021) di cui un quarto di essi, quindi più di cento 

milioni, depositati dalle imprese. 



E’aumentata cioè la liquidità, ma non la tecnologia. E’cresciuta la 

patrimonializzazione ma non si sono fatti aumenti di capitale. 

Ecco perché soffermarsi solo al 2020 e non vedere ciò che questo ha 

prodotto dopo, rischia di essere molto limitativo. 

Va da sé che durante le tempeste è fin troppo facile o anche irritante, 

parlare ex cathedra. 

E’ ovvio che durante la bufera ci si ripara e non si fanno azzardi. E la 

prudenza, in quei casi, è sempre un valore perché bene o male, magari 

non si avanza ma intanto si preserva un bene e per ciò stesso gli si dà 

una prospettiva. 

In generale credo sia proprio così che vadano le cose. 

Ma nelle Marche forse qualcosa di più, per le imprese stesse, sarebbe 

stato necessario fare. 

Perché se non si diversificano i mercati proprio nel momento in cui la 

pandemia ha prodotto la de globalizzazione a favore di macrosistemi 

territoriali (quindi per noi l’Europa), ha spinto ovunque ad accorciare le 

supply chain, se,invece il nostro apparato produttivo si ferma e resta 

sostanzialmente identico a quello di prima, è del tutto evidente che poi 

esso sarà distonico rispetto alle nuove tendenze e alle nuove filiere 

vincenti del sistema produttivo. 

Certo è anche vero che l’impegno è lecito chiederlo, i miracoli no. 

Anche perché nel momento in cui, a partire proprio dal 2020 e in 

conseguenza della pandemia, si è rovesciato il rapporto tra Mercato e 

Stato, tra politiche private e pubbliche è evidente che una struttura 

industriale e produttiva come quella della nostra regione, non 

andrebbe abbandonata a sé stessa e avrebbe avuto bisogno di ben 

altro orientamento, indirizzo e guida da parte dei pubblici poteri e dalla 

autonomie locali. 

Ma come si vedrà con assoluta chiarezza dopo, nel 2021 e nel 2022, 

tutto ciò invece non avviene perché i poteri decentrati, 

manzonianamente, “appaiono in tutt’altre faccende affaccendate”, e 

per questo allora un qualche ragionevole realistico pessimismo è giusto 

averlo. 

Sapendo che non è compito nostro dipingere gli stati d’animo o i 

sentimenti, perché come dimostra la ricerca, poi il prezzo più alto 

finiamo per pagarlo noi. 

Lo pagano i lavoratori, i giovani, le donne cioè la parte più fragile della 

società marchigiana il cui indice di indipendenza non lo misura con il 

livello dei depositi bancari, ma con il diritto a un lavoro dignitoso in 

imprese che investono nella loro competenza, nella ricerca e nel 

prodotto. 

In fondo il senso di questa ricerca è tutta qui, nel voler ancora una 

volta riaffermare che, da parte nostra, non ci stancheremo mai di 

batterci per dare un domani, più serio e solido, a questa nostra regione 

che da ormai troppo tempo è in declino e che sembra, ad oggi, 

incapace di invertire la china. 

 

Walter Cerfeda 

Presidente IRES CGIL Marche 
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LE AZIENDE DELL’OSSERVATORIO 

 

L’osservatorio regionale dei bilanci aziendali ha lo scopo di fornire 

supporto all’attività contrattuale di secondo livello. Nell’osservatorio 

rientrano solo le aziende per le quali risulta disponibile il bilancio 

nell’anno di esercizio 2020, anno della drammatica e travolgente crisi 

sanitaria che ha avuto forti ripercussioni sul sistema economico-sociale 

del paese. 

Le aziende che compongono l’osservatorio sono 579 e in queste 

trovano impiego 79.651 lavoratori dipendenti. 

Rientrano nel panel solo le aziende con sede legale nella regione, sono 

pertanto escluse quelle con unità produttive situate nel territorio 

marchigiano ma con sede legale al di fuori. 

Le aziende manifatturiere dell’osservatorio sono 376, e di queste 162 

(20.396 dipendenti) appartengono al settore meccanico, 76 (8.996 

dipendenti) al tessile, abbigliamento e calzaturiero, 61 (6.143 

dipendenti) al legno e mobile, 54 (6.847 dipendenti) al chimico-

gomma-plastica-farmaceutica, 23 (3.198 dipendenti) all’industria 

alimentare. Le aziende che rientrano nella distribuzione e fornitura di 

acqua, energia, gas e gestione rifiuti sono 14 (2.985 dipendenti); le 

aziende del commercio sono 43 (7.081 dipendenti), quelle del 

trasporto e magazzinaggio sono 24 (2.269 dipendenti), 26 sono le 

aziende operanti nella sanità e assistenza sociale (8.138 dipendenti) e 

32 (6.573 dipendenti) sono quelle che rientrano nell’aggregato attività 

tecniche, professionali, di supporto alle imprese e viaggi. 

La quasi totalità delle aziende analizzate (565) sono società di capitali. 

Le società cooperative sono 13. 

Le aziende con meno di 10 dipendenti sono 29 (5% del totale), quelle 

che ne hanno da 10 a 49 sono 194 (33,5%), 113 aziende hanno tra 50 e 

99 dipendenti (19,5%), 174 hanno da 100 fino a 249 dipendenti 

(30,1%); in 48 aziende si trovano da 250 a 499 dipendenti (8,3%); 21 

aziende (3,6%) hanno almeno 500 lavoratori. E’ quindi molto 

importante l’incidenza delle grandi aziende all’interno 

dell’osservatorio. Nelle aziende con più di 100 dipendenti trovano 

impiego 65.498 lavoratori, e il dato medio complessivo è di 273 di 

occupati dipendenti per azienda. 

Analizzando le classi di fatturato emerge che: 194 aziende (33,5% del 

totale) hanno un fatturato inferiore ai 5 milioni di euro l’anno; 100 

aziende (17,3%) hanno un fatturato compreso tra i 5 e i 10 milioni; per 

89 aziende (15,4%) il fatturato è tra i 10 e i 20 milioni; 116 aziende 

(20%) hanno un fatturato tra 20 e 50 milioni; 42 aziende (7,3%) hanno 

un fatturato tra 50 e 100 milioni; 38 aziende (6,6%) hanno un fatturato 

superiore a 100 milioni di euro. 

Le aziende con sede nella provincia di Ancona sono 168, per un totale 

di 25.886 dipendenti; nella provincia di Ascoli Piceno hanno sede legale 

52 aziende, che contano 7.779 dipendenti; a Fermo troviamo 52 

aziende, nelle quali sono impiegati 6.597 dipendenti; a Macerata le 



aziende sono 128 per un totale di 13.373 dipendenti; infine, a Pesaro 

Urbino hanno sede 179 aziende dell’osservatorio, con 26.016 

dipendenti totali. 

Per il confronto tra gli anni sono stati considerate le sole aziende i cui 

bilanci sono disponibili per tutti i cinque anni osservati. 

 

 

I RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI 

 

Nel 2020 i ricavi da vendite e prestazioni delle imprese si sono 

complessivamente attestati a 17,5 miliardi di euro, così ripartiti nei 

comparti produttivi: 4,9 miliardi nella meccanica, 4,0 miliardi nel 

commercio, 1,5 miliardi nel tessile-abbigliamento-calzature, 1,5 nel 

legno-mobile, 1,7 nel chimico, 1,0 miliardi nell’industria alimentare, 

416 milioni nelle attività professionali, tecniche, supporto alle imprese 

e viaggi, 475 milioni nella distribuzione e fornitura di acqua, energia, 

gas e gestione rifiuti, 264 milioni nel trasporto e magazzinaggio, e 314 

milioni nell’assistenza sociale e sanitaria. 

Le cinque aziende marchigiane con i ricavi maggiori sono, nell’ordine: 

Conad Adriatico, Magazzini Gabrielli, Profilglass, Tod’s, Ariston Thermo 

Holding S.p.a.. 

Rispetto al 2019, i ricavi sono diminuiti del 7,9% (1,4 miliardi), e il 

decremento è stato più significativo nel tessile-abbigliamento-calzature 

(-26,4%) e nel trasporto e magazzinaggio (-22,8%). Rilevante anche la 

diminuzione nella meccanica (-10,5%) e nelle attività professionali, 

tecniche, supporto alle imprese e viaggi (-10,4%). Ad eccezione del 

commercio, non si osservano settori che registrano una crescita. 

In cinque anni, i ricavi da vendite e prestazioni sono complessivamente 

aumentati del 6,5%, ma con valori molto differenti tra i settori. Gli unici 

a registrare una variazione negativa soni il tessile-abbigliamento-

calzaturiero (-26,9%) e il trasporto e magazzinaggio (-29,2%). Il settore 

che più è cresciuto è quello del commercio nel quale si registra un 

incremento del +38,3%; seguono l’industria alimentare e delle bevande 

(+15,5%) la sanità e l’assistenza sociale (+9,1%). I ricavi medi per 

dipendente si attestano a 227 mila euro annui (-5,7% dal 2019 e -2,2% 

dal 2016). 

 

 

UTILI D’ESERCIZIO 

 

I conti economici delle società dell’Osservatorio si sono chiusi con utili 

complessivi di 416,4 milioni di euro.  

Analizzando la classifica delle aziende per maggior utile conseguito, 

emerge che nelle prime tre posizioni si trovano: Ariston Thermo 

Holding S.p.a. (55,4 milioni), Iguzzini Illuminazione S.p.a. (37,6 milioni) 

e Magazzini Gabrielli (24,3 milioni).  

Rispetto al 2019, l’utile prodotto è calato del 32,9% (-203 milioni); 

rispetto al 2016 si registrano ben 223 milioni di euro in meno, che 

corrispondono ad un decremento del 35%. 

I risultati di esercizio risultano così ripartiti tra i settori: industria 

alimentare e delle bevande, +11,9 milioni; legno e mobile, +19,7 

milioni; tessile, abbigliamento e calzaturiero, -103,1 milioni; chimica, 

gomma, plastica, farmaceutica, +123,8 milioni; meccanica, +197,9 

milioni; gestione di energia, gas, acqua e rifiuti, +35,1 milioni; 

commercio, +77,9 milioni; trasporto e magazzinaggio, +10,7 milioni; 

attività professionali, supporto, viaggi, -394 mila euro; sanità e 

assistenza sociale, +5,2 milioni. Sono 4 i settori che, tra il 2019 e il 

2020, hanno registrato un aumento degli utili: la chimica-gomma-

plastica (+112,7%), le aziende dell’aggregato attività tecniche, 

professionali, di supporto alle imprese, viaggi (+77,2%), l’industria 

alimentare e delle bevande (+5,5%) e il commercio (+1,7%). 



Le variazioni negative maggiori si hanno per il tessile-abbigliamento-

calzaturiero (-227,9%), per il legno e mobile (-43,9%) e per la 

meccanica (-31,6%). Rispetto al 2016, i settori che hanno registrato un 

aumento degli utili maggiore sono la chimica, gomma, plastica, 

farmaceutica (+137,3%), il commercio (+106%) e le attività tecniche, 

professionali, di supporto alle imprese, viaggi (+35,4%). Le variazioni 

negative maggiori si hanno per il tessile-abbigliamento-calzaturiero (-

201,8%) e per il trasporto e magazzinaggio (-50,7%). 

Indicatore funzionale ai fini dell’analisi del risultato di esercizio, è il 

rapporto utile/ricavi: il dato complessivo si attesta al 2,4%.  

 

 

IL FATTORE LAVORO 

 

Nelle 579 società in osservatorio trovano occupazione 79.651 

dipendenti, pari al 18,8% del totale dei lavoratori dipendenti privati 

della regione. 

Le aziende con meno di 50 dipendenti sono 223 (38,5 % del totale); 113 

aziende hanno tra 50 e 99 dipendenti (19,5%); 174 hanno da 100 fino a 

249 dipendenti (30,1%); in 69 trovano occupazione più di 250 

dipendenti (11,9%). 

Rispetto al 2019, l’occupazione dipendente nelle aziende in 

osservatorio è diminuita dell’1,9%, e il dato risulta più attenuato di 

quello riferito alla totalità dei lavoratori dipendenti del settore privato, 

per i quali si registra un decremento del 2,4%. La decrescita del numero 

di occupati dipendenti è stata più elevata nelle aziende della provincia 

di Macerata (-6%) e ad Ascoli Piceno (-4%), mentre rimane stabile 

quella di Ancona. Dall’altra parte, le aziende nella provincia di Fermo 

osservano una crescita del 2,5%. 

Tra i settori, la diminuzione maggiore si è registrata nel trasporto e 

magazzinaggio (-7,5%). Viceversa, la sanità e assistenza sociale ha visto 

una crescita del 3,9%. 

Rispetto al 2016, gli occupati dipendenti delle aziende in osservatorio 

sono aumentati del 9%. L’incremento ha riguardato tutti i settori (ad 

eccezione del trasporto e magazzinaggio), e in modo particolare la 

sanità e l’assistenza sociale (+23,1%) e il commercio (+20%). Nel 

confronto con il 2016, le province in cui si registra la crescita maggiore 

di occupati dipendenti sono Pesaro Urbino (+14,7%) e Fermo (8,6%), 

mentre Ascoli Piceno è quella in cui si verifica l’incremento più 

contenuto (+3%). 

Il costo del personale nelle aziende dell’osservatorio nel 2020 è stato 

pari a 3 miliardi di euro e la voce registra un calo dell’8,6% rispetto 

all’anno precedente e al contempo un aumento del 7,9% dal 2016. 

Il costo medio del lavoro per addetto è di 37.882 euro annui. Questo 

dato varia molto tra i settori presi in esame. I tre in cui risulta più 

elevato sono: gestione di energia, gas, acqua e rifiuti, con 47.122 euro 

annui; chimica, gomma, plastica, farmaceutica, con 44.316 euro annui; 

meccanica, con 44.569 euro annui. I settori in cui il costo del lavoro è 

più basso sono sanità e assistenza sociale (23.251 euro annui) e attività 

tecniche, professionali, di supporto alle imprese, viaggi (21.906 euro 

annui): settori in cui risulta particolarmente elevata l’incidenza 

dell’occupazione femminile e part time. 

Il costo del lavoro per addetto è diminuito del 6,8% tra il 2020 e il 2019 

e dell’1% rispetto al 2016. 

Risultano in calo gli indicatori di produttività del lavoro. I ricavi pro 

capite diminuiscono sia nell’ultimo anno analizzato (-5,7%) che dal 

2016 (-2,2%). Nel confronto con il 2019 i settori in cui la redditività per 

addetto è crollata maggiormente sono il tessile, abbigliamento e 

calzaturiero (-27,4%) e il trasporto e magazzinaggio (-11,8%). 



Anche il valore aggiunto pro capite è in diminuzione: -8,3% dal 2019 e  

-6,8% dal 2016. 

 

 

RISULTATO OPERATIVO E GESTIONE FINANZIARIA 

 

La ricchezza prodotta dalla gestione caratteristica del processo 

produttivo delle 579 aziende nel 2020 è stata di 605,3 milioni di euro. Il 

risultato operativo diminuisce complessivamente del 27,9% rispetto al 

2019 e del 34,4% dal 2016. 

La redditività lorda delle vendite, ovvero l’incidenza del reddito 

operativo sul fatturato (ROS, return on sales), si attesta al 3,3%. Il ROS 

risulta particolarmente elevato per le aziende della gestione di energia, 

gas, acqua e rifiuti (10%) e del trasporto e magazzinaggio (8%). I valori 

più bassi si hanno invece per l’industria alimentare e delle bevande 

(1,8%), la sanità e assistenza sociale (3,1%) e il legno e mobile (2,6%); in 

diminuzione del 4,6% nel tessile, abbigliamento e calzaturiero. 

L’indicatore è in calo costante dal 2016 (quando si attestava al 5,5%). 

La gestione finanziaria ha prodotto complessivamente un risultato 

negativo per 44,3 milioni. Il valore ha registrato risultati molto variabili 

negli anni considerati: è stato positivo nel 2019 e 2016, e negativo nel 

2017 e 2018. 

 

 

ALTRI INDICATORI DELLA GESTIONE ECONOMICA: VALORE AGGIUNTO 

E ROE 

 

Il valore aggiunto prodotto dalle società in osservatorio è di 4,4 miliardi 

di euro, in calo del 10% dall’anno precedente e in aumento dell’1,6% 

dal 2016. I settori in cui l’indicatore è diminuito maggiormente 

nell’ultimo anno sono il tessile, abbigliamento e calzaturiero (-38,5%) e 

il trasporto e magazzinaggio (-14,4%). Questi due, insieme alla 

meccanica, sono anche gli unici settori ad aver perso valore aggiunto 

dal 2016, anno dal quale invece, nell’incremento generale, il settore 

che ha registrato il maggior aumento è quello del commercio (+26,1%). 

Il ROE (Return on Equity), che misura la remunerazione del capitale 

(rapporto tra reddito e patrimonio netto), si attesta complessivamente 

a 4,4%. Risulta più elevato nei settori della chimica-gomma-plastica 

(12,3%) e della meccanica (7%). L’indicatore è in calo costante dal 

2016, quando si attestava a 9,2%. 

 

 

AMMORTAMENTI, ACCANTONAMENTI E IMPOSTE 

 

Nel corso del 2020 gli ammortamenti e le svalutazioni iscritti a bilancio 

sono stati pari a 822 milioni. 

Le imprese dell’osservatorio hanno pagato 36 milioni di euro di 

imposte nel 2020, l’83% in meno del 2019 e l’87,6% in meno del 2016. 

 

 

IMMOBILIZZAZIONI E ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Le immobilizzazioni a bilancio delle aziende dell’osservatorio hanno un 

valore complessivo di 11,3 miliardi di euro e rappresentano il 48,1% del 

totale degli attivi. Le immobilizzazioni sono aumentate del 7,8% in un 

anno e del 27,4% dal 2016, e hanno avuto un tasso di crescita 

superiore a quello dell’attivo circolante. Le partecipazioni in altre 

imprese, che rientrano tra le immobilizzazioni, hanno un valore di 2,8 

miliardi. 

L’attivo circolante, che rappresenta il 51,1% del totale degli attivi, è 

cresciuto del 6,2% dal 2019 e del 20,7% dal 2016. I crediti registrati a 

bilancio hanno un valore complessivo pari a 5,6 miliardi di euro. 



 

CAPITALE PROPRIO, DEBITI, TFR 

 

Il patrimonio netto imputabile alle imprese dell’osservatorio è di 23,4 

miliardi di euro. Le risorse proprie, quelle cioè riferibili al patrimonio 

netto, corrispondono a 9,5 miliardi. Si tratta di una voce in crescita 

costante negli ultimi anni: +12% rispetto al 2019 e +34,9% dal 2016. 

L’indice di indipendenza finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio 

netto e capitale totale, è del 40,6%. I settori che fanno registrare i 

valori più elevati dell’indice sono il tessile-abbigliamento-calzaturiero 

(48,7%), la distribuzione e fornitura di acqua, energia, gas e gestione 

rifiuti (46,6%) e il commercio (45%). I settori in cui l’indice è più basso 

sono le attività tecniche, professionali, di supporto alle imprese, viaggi 

(28,6%), l’industria alimentare (34,3%), il trasporto e magazzinaggio 

(31,8%). Negli anni il valore dell’indice di indipendenza finanziaria è 

cresciuto costantemente, nel 2016 si attestava infatti al 37,3%. 

I debiti iscritti complessivamente nei bilanci delle aziende 

dell’osservatorio sono 12,6 miliardi, ovvero il 54,1% del totale del 

passivo. La voce debiti è cresciuta del 4,5% dal 2019 e del 18,7% dal 

2016, una crescita, pertanto, inferiore a quella riferita al capitale 

proprio. Il ricorso all’indebitamento è più forte nell’industria 

alimentare, dove i debiti rappresentano il 62% del bilancio, nei servizi 

alle imprese (59,1%) e nel legno e mobile (59,5%). 

Tra i debiti, 4,9 miliardi sono riferibili alle banche. 1,8 miliardi sono 

debiti entro l’anno, mentre 3,1 miliardi hanno scadenza superiore a 12 

mesi.  

Il TFR accantonato è sempre più marginale nei bilanci delle imprese 

dell’osservatorio: la voce, infatti, ha un valore di 414 milioni, ovvero l’ 

1,8% del passivo. 

 

 

CONCLUSIONI: L’IMPATTO DELLA PANDEMIA SOLIDIFICA LE 

CRITICITA’ GIA’ ESISTENTI 

 

Dall’analisi dei bilanci dell’osservatorio emerge una fase di regressione 

delle imprese regionali, seppur con dinamiche differenziate: 

 

 L’andamento dei ricavi da vendite e prestazioni è negativo nel 

confronto annuale (-7,9% dal 2019), sebbene rimangano ancora al 

di sopra del dato del 2016 (+6,5%); 

 Il risultato operativo ha subito una forte contrazione, sia rispetto al 

2019 (-27,9%) che al 2016 (-34,4%); 

 Gli utili registrano un crollo costante: -35% dal 2016 e -32,9% 

rispetto all’anno precedente; 

 Per il ROE si registra una significativa contrazione rispetto agli anni 

precedenti. Non c’è perciò un ritorno adeguato in termini di 

vendite rispetto all’incremento di capitale proprio; 

 il ROS scende costantemente negli ultimi cinque anni, pertanto 

l’incidenza dell’attività tipica rispetto al fatturato diventa sempre 

minore; 

 Fattore lavoro: il numero di occupati dipendenti è cresciuto negli 

ultimi 5 anni (+9%) ma rispetto al 2019 è diminuito dell’1,9%; è 

sceso anche il costo del lavoro per dipendente (-6,8% dal 2019 e -

1% dal 2016); 

 Nell’ultimo anno i risultati relativi agli indicatori di produttività 

sono negativi: diminuiscono sia i ricavi pro capite (-5,7%), che il 

valore aggiunto pro capite (-8,2%); 

 Le immobilizzazioni sono cresciute dell’7,8% in un anno e del 

27,4% dal 2016, e il tasso di crescita di questa voce è stato 

superiore a quello dell’attivo circolante; 

 E’ migliorata la patrimonializzazione delle imprese. Il patrimonio 

netto è in crescita costante (+12% rispetto al 2019 e +34,9% dal 



2016); parallelamente è cresciuto anche l’indice di indipendenza 

finanziaria, sia dal 2019 (quando si attestava a 38,7%) che dal 2016 

(37,3%). 

 I settori analizzati registrano tendenze molto diverse tra loro. 

Rispetto al 2019, quasi tutti i settori osservano trend negativi, 

sebbene vi siano comparti che hanno registrato dinamiche 

relativamente più positive (industria alimentari e bevande, 

chimico-gomma-plastica, commercio) e più negative (tessile-

abbigliamento-calzature). Dal confronto con il 2016, tutti i settori 

hanno avuto un andamento tendenzialmente positivo, ad 

eccezione del tessile, abbigliamento, calzaturiero e del trasporto e 

magazzinaggio. 

 

Il 2020 è stato un anno complessivamente negativo, il quale ha 

arrestato la crescita degli anni precedenti; ampliando l’orizzonte ai 

cinque anni, complessivamente il trend è stato positivo per tutti i 

principali indicatori, ad eccezione dell’utile di esercizio. Gli effetti della 

pandemia hanno tuttavia cristallizzato le debolezze del sistema: 

l’elevato ricorso al finanziamento bancario; la diminuzione del ROS 

evidenzia una gestione tipica delle imprese ancora debole; la 

contrazione del ROE indica come le imprese abbiano fatto difficoltà nel 

tradurre in fatturato l’incremento avvenuto sul fronte del patrimonio 

netto. 



GLOSSARIO



Ammortamenti e svalutazioni Imposte Ricavi pro capite

Voce che indica tutti gli ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali e le svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 

circolante e delle disponibilità liquide.

Comprende tutte le imposte sul reddito (correnti, differite, anticipate). E' il rapporto tra i ricavi e il numero di dipendenti dell'azienda.

Attivo circolante Indice di indipendenza finanziaria Risultato operativo

E' l'insieme degli impieghi di breve durata e dei mezzi liquidi. Questa voce è 

prevista nell'attivo dello stato patrimoniale e comprende tutte quelle voci di 

cui l'azienda ha pronta disponibilità.

Esprime il rapporto tra capitale netto e totale finanziamenti ed indica 

quanta parte delle fonti di finanziamento è stata apportata dai soci e 

non dovrà quindi essere restituita.

E' il margine che si produce prima della gestione finanziaria, di 

quella straordinaria, delle imposte, e delle altre rettifiche 

tributarie.

Costi del personale Indice di liquidità ROE

Salari, stipendi, oneri previdenziali, quota del T.F.R. accantonata nell'esercizio 

e spese varie inerenti la forza lavoro di tutti i dipendenti. La voce "Costo del 

lavoro per addetto"  è il rapporto tra i costi del personale e i dipendenti 

dell'impresa.

Valuta l'attitudine dell'azienda a soddisfare gli impegni di breve 

periodo attraverso le risorse già liquide o liquidabili (valori di cassa e 

banca e crediti verso clienti).

Rappresenta la remunerazione del patrimonio netto.

Crediti Partecipazioni ROI

Voce dell'attivo circolante che comprende i crediti di varia natura, ad eccezione 

di quelli verso i soci.

E' il valore di bilancio delle partecipazioni nelle imprese controllate e 

partecipate.

Rapporto tra il reddito operativo e il totale dell'attivo.

Debiti Patrimonio netto ROS

Voce del passivo che comprende tutti i debiti in essere dell'azienda. Rappresenta le fonti di finanziamento interne derivate dai soggetti che  

costituiscono l'azienda o la società.

Redditività lorda delle vendite, ovvero la capacità del venditore 

di generare liquidità.

Debiti verso banche Proventi e oneri finanziari TFR

Debiti verso le banche per finanziamenti ottenuti, entro l'anno (< 12 mesi) e 

oltre l'anno (>12 mesi).

E' il saldo della gestione finanziaria, ovvero rappresenta l'onere o il 

provente derivante dalla gestione dei flussi finanziari.

E' il valore di trattamento di fine rapporto di lavoro accantonato 

alla data del 31-12-2020

EBTDA Rapporto di indebitamento Totale attivo / passivo

Misura il reddito netto di un'azienda escluse le imposte, gli ammortamenti, i 

deprezzamenti e gli interessi.

E' dato dal rapporto debito-capitale proprio. Segnala quindi il grado di 

indebitamento verso terzi, tenuto conto del capitale proprio.

Rappresenta la fotografia a fine anno di tutti gli elementi della 

società, cioè i beni immobilizzati dell'azienda e il capitale 

circolante.

Fondo rischi Rendimento dipendenti Utile / perdita di esercizio

Accoglie gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti specifici, per i 

quali vi è incertezza sia nel sorgere che nell'ammontare.

E' dato dal rapporto tra i ricavi totali e le spese per il personale. Risultato dell'esercizio dichiarato nel Conto Economico

Immobilizzazioni Ricavi da vendite e prestazioni Valore aggiunto

Voce dell'attivo che racchiude il valore dei beni che, all'interno dell'impresa, 

non esauriscono la propria utilità in un solo esercizio ma manifestano benefici 

economici per più esercizi. Si dividono in immobilizzazioni, materiali, 

immateriali e finanziarie.

La voce comprende i ricavi per la vendita di prodotti, merci, per 

prestazioni di servizi relativi alla gestione caratteristica dell'impresa.

Rappresenta la differenza fra i costi di produzione e il fatturato. 

E' il valore che l'impresa è in grado di aggiungere alle materie 

prime e ai semilavorati che acquista. Il v.a. pro capite è dato dal 

rapporto tra il v.a. dell'impresa e il nuemero dei dipendenti.



L'OSSERVATORIO IN SINTESI



Provincia Aziende Dipendenti Classe di dipendenti Aziende % sul totale

 Ancona 168 25.886  fino a 9 29 5,0%

 Ascoli Piceno 52 7.779  da 10 a 49 194 33,5%

 Fermo 52 6.597  da 50 a 99 113 19,5%

 Macerata 128 13.373  da 100 a 249 174 30,1%

 Pesaro Urbino 179 26.016  da 250 a 499 48 8,3%

 Marche 579 79.651  500 e oltre 21 3,6%

 TOTALE 579 100,0%

Forma societaria Aziende Dipendenti Classe di fatturato Aziende % sul totale

 Azienda speciale 1 185  meno di 5 milioni 194 33,5%

 Società cooperativa 13 2.008  da 5 a 10 milioni 100 17,3%

 Società di capitali 565 77.458  da 10 a 20 milioni 89 15,4%

TOTALE 579 79.651  da 20 a 50 milioni 116 20,0%

 da 50 a 100 milioni 42 7,3%

 oltre 100 milioni 38 6,6%

 TOTALE 579 100,0%

Settori Aziende Dipendenti

Industria alimentare e bevande 23 3.198

Tessile, abbigliamento, calzaturiero 76 8.996

Legno e mobile 61 6.143

Chimica, gomma, plastica, farmaceutica 54 6.847

Meccanica 162 20.396

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 14 2.985

Commercio 43 7.081

Trasporto e magazzinaggio 24 2.269

Attività professionali, supporto, viaggi 32 6.573

Sanità e assistenza sociale 26 8.138

Altro 64 7.025

579 79.651

Numero di aziende e dipendenti per settore

TOTALE

LE AZIENDE DELL'OSSERVATORIO IN SINTESI

Numero di aziende e dipendenti per provincia Aziende per classi di dipendenti

Numero di aziende e dipendenti per forma societaria Aziende per classi di fatturato (in €)



IMMOBILIZZAZIONI (migliaia di€) 11.302.882

% immobilizzazioni su tot. bilancio 48,1%

    di cui PARTECIPAZIONI  (migliaia di€) 2.860.474
% partecipazioni su tot. bilancio 12,2%

ATTIVO CIRCOLANTE  (migliaia di€) 11.998.384
% attivo circolante su tot. bilancio 51,1%

    di cui CREDITI  (migliaia di€) 5.699.685
% crediti su tot. bilancio 24,3%

PATRIMONIO NETTO  (migliaia di€) 9.525.973
% patrimonio netto su tot. bilancio 40,6%

FONDI RISCHI  (migliaia di€) 562.477
% fondo rischi su tot. bilancio 2,4%

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  (migliaia di€) 414.837
% TFR su tot. bilancio 1,8%

DEBITI  (migliaia di€) 12.689.250
% debiti su tot. bilancio 54,1%

    di cui VS BANCHE ENTRO L'ANNO  (migliaia di€) 1.812.528
% vs. banche entro l'anno su tot. bilancio 7,7%

    di cui VS BANCHE OLTRE L'ANNO  (migliaia di€) 3.147.479
% vs. banche oltre l'anno su tot. bilancio 13,4%

TOTALE ATTIVO / PASSIVO  (migliaia di€) 23.475.886
100,0%

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI  (migliaia di€) 17.523.051

COSTI DEL PERSONALE  (migliaia di€) 3.017.329

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI  (migliaia di€) 822.534

RISULTATO OPERATIVO  (migliaia di€) 605.301

VALORE AGGIUNTO  (migliaia di€) 4.491.991

SALDO PROVENTI E ONERI FINANZIARI  (migliaia -44.324

IMPOSTE SUL REDDITO  (migliaia di€) 36.025

UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO  (migliaia di€) 416.444

DIPENDENTI 79.651

INDICE DI LIQUIDITA' PRIMARIA 1,02

RAPPORTO INDEBITAMENTO 2,46

INDIPENDENZA FINANZIARIA (%) 40,58

EBTDA (migliaia di €) 1.474.662

ROE (%) 4,4

ROS (%) 3,3

COSTO LAVORO PER  ADDETTO (€) 37.882

RENDIMENTO DIPENDENTI 6,01

RICAVI PROCAPITE (€) 227.530

VALORE AGGIUNTO PER DIPENDENTE (€) 56.396

Stato patrimoniale

Indicatori

Conto economico 

IL 2020 IN SINTESI

ATTIVO CIRCOLANTE 
51,1% 

CREDITI V/SOCI, RATEI E 
RISCONTI 

 0,7% 

IMMOBILIZZAZIONI 
 48,1% 

Attivo 

PATRIMONIO NETTO 
40,6% 

FONDO RISCHI 
 2,4% 

TFR 
 1,8% RATEI E RICONTI 

 1,2% 

DEBITI 
 54,1% 

Passivo 



* solo aziende del campione con bilanci disponibili per tutti gli anni considerati

STATO PATRIMONIALE 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (migliaia di €) 11.150.203 10.342.402 9.510.555 8.796.272 8.752.589 7,8% 27,4%

ATTIVO CIRCOLANTE (migliaia di €) 11.802.327 11.112.318 10.964.823 10.589.245 9.775.855 6,2% 20,7%

CREDITI (migliaia di €) 5.613.616 5.860.546 5.820.338 5.666.675 5.540.738 -4,2% 1,3%

PATRIMONIO NETTO (migliaia di €) 9.390.240 8.386.727 7.946.347 7.380.059 6.961.832 12,0% 34,9%

DEBITI (migliaia di €) 12.502.567 11.967.910 11.501.057 10.965.446 10.535.271 4,5% 18,7%

TFR (migliaia di €) 407.778 428.336 429.230 432.109 433.221 -4,8% -5,9%

TOTALE ATTIVO / PASSIVO (migliaia di €) 23.124.155 21.641.197 20.658.962 19.547.656 18.659.982 6,9% 23,9%

CONTO ECONOMICO 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI (migliaia di €) 17.131.277 18.598.962 18.117.610 17.199.523 16.091.040 -7,9% 6,5%

COSTI DEL PERSONALE (migliaia di €) 2.958.726 3.237.379 3.114.954 2.971.426 2.741.638 -8,6% 7,9%

RISULTATO OPERATIVO (migliaia di €) 596.551 827.918 924.586 949.372 909.877 -27,9% -34,4%

VALORE AGGIUNTO (migliaia di €) 4.407.795 4.896.703 4.823.129 4.708.584 4.338.834 -10,0% 1,6%

PROVENTI E ONERI FINANZIARI (migliaia di €) -43.126 30.900 -48.016 -11.912 53.199 -239,6% -181,1%

IMPOSTE (migliaia di €) 33.845 199.791 203.135 251.152 272.750 -83,1% -87,6%

UTILE / PERDITA D'ESERCIZIO (migliaia di €) 414.546 617.789 609.255 637.431 638.021 -32,9% -35,0%

INDICATORI 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

DIPENDENTI 77.734 79.231 76.559 74.231 71.285 -1,9% 9,0%

INDICE DI LIQUIDITA' PRIMARIA 1,02 0,95 0,93 0,95 0,96 7,4% 6,2%

INDICE DI INDIPENDENZA FINANZIARIA (%) 40,6 38,8 38,5 37,8 37,3 4,8% 8,8%

EBTDA (migliaia di €) 1.449.070 1.659.325 1.708.175 1.737.158 1.597.196 -12,7% -9,3%

ROE (%) 4,4 7,4 7,7 8,6 9,2 -40,1% -3,9%

ROS (%) 3,4 4,3 5,0 5,3 5,5 -22,1% -38,5%

RICAVI PRO CAPITE (€) 227.981 241.753 243.688 239.414 233.154 -5,7% -2,2%

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE (€) 56.704 61.803 62.999 63.432 60.866 -8,3% -6,8%

COSTO DEL LAVORO PER ADDETTO (€) 38.062 40.860 40.687 40.029 38.460 -6,8% -1,0%

RENDIMENTO DIPENDENTI 5,99 5,92 5,99 5,98 6,06 1,2% -1,2%

2016 - 2020:  L'ANDAMENTO IN SINTESI
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DATI PER SETTORE



Industria 

alimentare e 

bevande

Legno e 

mobile

Tessile, 

abbigliamento

, calzature

Chimica, 

gomma, 

plastica, 

farmaceutica

Meccanica

Gestione 

energia, gas, 

acqua, rifiuti

Commercio
Trasporto e 

magazzinaggio

Attività 

professionali, 

supporto, 

viaggi

Sanità e 

assistenza 

sociale

Altro TOTALE

IMMOBILIZZAZIONI 325.923 520.310 1.231.566 1.332.255 2.860.306 1.156.634 1.252.750 318.276 130.434 181.177 1.993.253 11.302.882

% immobilizzazioni su tot. bilancio 43,7% 32,4% 40,0% 53,1% 40,1% 75,6% 44,9% 64,6% 38,7% 49,5% 69,1% 48,1%

    di cui PARTECIPAZIONI 61.050 43.765 498.588 211.351 1.291.245 87.758 272.127 4.338 4.766 13.688 371.797 2.860.474

% partecipazioni su tot. bilancio 8,2% 2,7% 16,2% 8,4% 18,1% 5,7% 9,7% 0,9% 1,4% 3,7% 12,9% 12,2%

ATTIVO CIRCOLANTE 411.416 1.059.515 1.831.429 1.160.536 4.232.785 369.109 1.518.531 170.998 201.513 174.372 868.180 11.998.384

% attivo circolante su tot. bilancio 55,1% 66,0% 59,5% 46,2% 59,3% 24,1% 54,4% 34,7% 59,7% 47,6% 30,1% 51,1%

    di cui CREDITI 234.217 512.201 736.537 651.005 1.727.447 243.527 734.135 93.172 128.838 122.821 515.784 5.699.685

% crediti su tot. bilancio 31,4% 31,9% 23,9% 25,9% 24,2% 15,9% 26,3% 18,9% 38,2% 33,5% 17,9% 24,3%

PATRIMONIO NETTO 256.216 585.309 1.499.152 1.009.592 2.812.327 713.401 1.259.012 156.780 96.527 134.541 1.003.115 9.525.973

% patrimonio netto su tot. bilancio 34,3% 36,5% 48,7% 40,2% 39,4% 46,6% 45,1% 31,8% 28,6% 36,7% 34,8% 40,6%

FONDI RISCHI 6.379 22.214 34.958 57.741 120.480 87.137 37.399 8.102 18.082 10.180 159.805 562.477

% fondo rischi su tot. bilancio 0,9% 1,4% 1,1% 2,3% 1,7% 5,7% 1,3% 1,6% 5,4% 2,8% 5,5% 2,4%

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 11.203 34.298 44.259 46.827 113.331 19.533 41.984 19.282 18.844 19.434 45.842 414.837

% TFR su tot. bilancio 1,5% 2,1% 1,4% 1,9% 1,6% 1,3% 1,5% 3,9% 5,6% 5,3% 1,6% 1,8%

DEBITI 463.360 954.584 1.492.751 1.385.374 4.054.978 595.011 1.436.301 274.621 199.350 197.270 1.635.650 12.689.250

% debiti su tot. bilancio 62,1% 59,5% 48,5% 55,2% 56,9% 38,9% 51,4% 55,7% 59,1% 53,9% 56,7% 54,1%

    di cui VS BANCHE ENTRO L'ANNO 64.087 139.453 530.620 217.965 472.661 48.510 172.856 24.831 18.505 33.932 89.108 1.812.528

% vs. banche entro l'anno su tot. bilancio 8,6% 8,7% 17,2% 8,7% 6,6% 3,2% 6,2% 5,0% 5,5% 9,3% 3,1% 7,7%

    di cui VS BANCHE OLTRE L'ANNO 124.736 226.317 219.131 271.857 666.195 314.967 259.382 118.859 29.726 53.351 862.957 3.147.479

% vs. banche oltre l'anno su tot. bilancio 16,7% 14,1% 7,1% 10,8% 9,3% 20,6% 9,3% 24,1% 8,8% 14,6% 29,9% 13,4%

TOTALE ATTIVO / PASSIVO 746.493 1.605.362 3.076.552 2.511.048 7.132.239 1.530.574 2.792.033 492.632 337.304 366.329 2.885.320 23.475.886

100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 1.013.481 1.515.066 1.580.719 1.735.063 4.958.142 475.498 4.092.789 264.046 416.990 314.569 1.156.688 17.523.051

COSTI DEL PERSONALE 124.092 239.553 317.524 303.433 909.039 140.658 277.875 79.631 143.989 189.213 292.323 3.017.329

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 23.604 43.059 100.425 100.376 206.810 80.172 81.017 23.804 18.447 9.811 135.010 822.534

RISULTATO OPERATIVO 18.121 40.613 -73.799 112.188 220.048 50.702 121.528 23.924 8.777 10.330 72.868 605.301

VALORE AGGIUNTO 166.641 323.846 345.406 518.166 1.361.864 277.524 484.326 129.150 171.589 210.402 503.077 4.491.991

SALDO PROVENTI E ONERI FINANZIARI -2.993 -9.322 -18.645 -8.931 55.549 -4.201 -788 -11.188 -3.241 -1.738 -38.825 -44.324

IMPOSTE SUL REDDITO 3.095 7.100 -53.056 -22.560 54.422 11.124 30.270 1.256 2.324 3.292 -1.241 36.025

UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO 11.935 19.783 -103.145 123.815 197.932 35.167 77.987 10.722 -394 5.266 37.376 416.444

ANNO 2020

Stato patrimoniale

Conto economico 



Industria 

alimentare e 

bevande

Legno e 

mobile

Tessile, 

abbigliamento

, calzature

Chimica, 

gomma, 

plastica, 

farmaceutica

Meccanica

Gestione 

energia, gas, 

acqua, rifiuti

Commercio
Trasporto e 

magazzinaggio

Attività 

professionali, 

supporto, 

viaggi

Sanità e 

assistenza 

sociale

Altro TOTALE

DIPENDENTI 3.198 6.143 8.996 6.847 20.396 2.985 7.081 2.269 6.573 8.138 7.025 79.651

INDICE DI LIQUIDITA' PRIMARIA 0,97 1,24 1,14 0,98 0,92 1,41 0,94 1,45 1,38 1,16 1,01 1,02

RAPPORTO INDEBITAMENTO 2,91 2,74 2,05 2,49 2,54 2,15 2,22 3,14 3,49 2,72 2,88 2,46

INDIPENDENZA FINANZIARIA (%) 34,3 36,5 48,7 40,2 39,4 46,6 45,1 31,8 28,6 36,7 34,8 40,6

EBTDA 42.549 84.293 27.882 214.733 452.826 136.866 206.450 49.519 27.600 21.188 210.754 1.474.662

ROE (%) 4,7 3,4 -6,9 12,3 7,0 4,9 6,2 6,8 -0,4 3,9 3,7 4,4

ROS (%) 1,8 2,6 -4,6 6,2 4,3 10,0 2,8 8,0 2,0 3,1 6,0 3,3

COSTO LAVORO PER  ADDETTO 38.803 38.996 35.296 44.316 44.569 47.122 39.242 35.095 21.906 23.251 41.612 37.882

RENDIMENTO DIPENDENTI 8,29 6,44 5,07 5,93 5,58 3,61 15,44 3,75 3,01 1,75 4,15 6,01

RICAVI PROCAPITE 321.733 251.122 178.908 262.835 248.479 169.931 605.976 131.730 65.949 40.577 172.764 227.530

VALORE AGGIUNTO PER DIPENDENTE 52.108 52.718 38.396 75.678 66.771 92.973 68.398 56.919 26.105 25.854 71.612 56.396

Indicatori



* solo aziende del panel con bilanci disponibili per tutti gli anni considerati

2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 325.923 277.483 258.396 235.042 226.060 17,5% 44,2% 411.416 414.908 389.248 387.063 349.951 -0,8% 17,6%

Legno e mobile 520.167 441.812 441.064 374.889 341.066 17,7% 52,5% 1.054.369 896.435 897.791 862.891 839.036 17,6% 25,7%

Tessile, abbigliamento, calzature 1.202.055 1.240.127 1.155.537 1.120.315 1.117.563 -3,1% 7,6% 1.795.609 1.593.654 1.571.816 1.495.119 1.482.024 12,7% 21,2%

Meccanica 2.807.015 2.705.606 2.531.336 2.175.836 2.098.545 3,7% 33,8% 4.146.488 3.940.488 3.822.579 3.744.066 3.449.842 5,2% 20,2%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 1.327.298 1.197.959 872.283 793.530 745.808 10,8% 78,0% 1.134.820 1.058.397 1.060.490 1.045.382 960.500 7,2% 18,1%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 1.156.634 1.095.377 1.056.222 980.258 912.622 5,6% 26,7% 369.109 347.575 351.657 371.759 351.357 6,2% 5,1%

Commercio 1.251.683 1.009.796 910.896 823.694 775.308 24,0% 61,4% 1.509.472 1.506.505 1.340.597 1.256.151 1.140.151 0,2% 32,4%

Trasporto e magazzinaggio 318.276 341.017 238.791 245.071 510.191 -6,7% -37,6% 170.998 167.717 376.784 340.494 171.471 2,0% -0,3%

Attività professionali, supporto, viaggi 71.982 64.443 66.339 78.407 80.836 11,7% -11,0% 179.270 201.487 207.868 200.169 232.655 -11,0% -22,9%

Sanità e assistenza sociale 181.177 150.057 132.986 123.693 117.901 20,7% 53,7% 174.372 160.278 151.147 141.264 155.951 8,8% 11,8%

Altro 1.987.994 1.818.726 1.846.705 1.845.536 1.826.690 9,3% 8,8% 856.404 824.875 794.846 744.887 642.918 3,8% 33,2%

TOTALE 11.150.203 10.342.402 9.510.555 8.796.272 8.752.589 7,8% 27,4% 11.802.327 11.112.318 10.964.823 10.589.245 9.775.855 6,2% 20,7%

2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 234.217 241.141 243.665 226.430 216.797 -2,9% 8,0% 746.493 702.969 660.627 631.953 586.861 6,2% 27,2%

Legno e mobile 509.504 490.658 485.253 492.209 483.806 3,8% 5,3% 1.600.064 1.364.698 1.361.841 1.257.773 1.196.222 17,2% 33,8%

Tessile, abbigliamento, calzature 718.387 713.919 721.276 702.814 734.555 0,6% -2,2% 3.010.618 2.849.826 2.745.954 2.632.918 2.615.148 5,6% 15,1%

Meccanica 1.707.657 1.833.655 1.876.379 1.798.028 1.781.625 -6,9% -4,2% 6.992.077 6.687.442 6.396.160 5.958.351 5.575.119 4,6% 25,4%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 635.688 652.432 638.304 639.520 592.982 -2,6% 7,2% 2.479.951 2.274.129 1.950.407 1.855.971 1.722.520 9,1% 44,0%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 243.527 255.712 262.071 272.509 269.064 -4,8% -9,5% 1.530.574 1.448.501 1.414.169 1.358.513 1.268.106 5,7% 20,7%

Commercio 731.774 772.373 685.967 644.925 602.667 -5,3% 21,4% 2.781.866 2.541.711 2.274.939 2.099.475 1.927.964 9,4% 44,3%

Trasporto e magazzinaggio 93.172 120.305 130.270 112.893 118.713 -22,6% -21,5% 492.632 511.045 618.672 588.538 684.594 -3,6% -28,0%

Attività professionali, supporto, viaggi 111.987 132.891 140.797 142.947 172.712 -15,7% -35,2% 255.426 270.256 279.408 282.479 317.639 -5,5% -19,6%

Sanità e assistenza sociale 122.821 123.780 121.150 117.979 128.173 -0,8% -4,2% 366.329 320.610 293.113 273.576 282.292 14,3% 29,8%

Altro 504.882 523.680 515.205 516.421 439.645 -3,6% 14,8% 2.868.126 2.670.011 2.663.672 2.608.110 2.483.516 7,4% 15,5%

TOTALE 5.613.616 5.860.546 5.820.338 5.666.675 5.540.738 -4,2% 1,3% 23.124.155 21.641.197 20.658.962 19.547.656 18.659.982 6,9% 23,9%

2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 256.216 205.770 197.697 188.632 181.102 24,5% 41,5% 11.203 11.557 11.834 11.558 12.843 -3,1% -12,8%

Legno e mobile 584.383 498.827 480.239 445.903 416.764 17,2% 40,2% 33.541 32.962 34.054 33.042 34.329 1,8% -2,3%

Tessile, abbigliamento, calzature 1.474.531 1.547.330 1.502.739 1.464.069 1.385.057 -4,7% 6,5% 42.615 44.601 43.144 43.713 45.999 -4,5% -7,4%

Meccanica 2.711.489 2.479.890 2.331.429 2.083.969 1.887.353 9,3% 43,7% 112.382 126.615 130.495 130.982 133.419 -11,2% -15,8%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 1.007.019 803.657 646.592 613.977 576.913 25,3% 74,6% 45.709 45.263 46.146 44.963 42.972 1,0% 6,4%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 713.401 656.399 636.248 577.857 532.870 8,7% 33,9% 19.533 20.940 22.378 23.292 24.633 -6,7% -20,7%

Commercio 1.256.836 991.905 904.575 824.796 756.057 26,7% 66,2% 40.777 43.355 39.293 39.371 37.044 -5,9% 10,1%

Trasporto e magazzinaggio 156.780 154.167 146.873 133.111 169.618 1,7% -7,6% 19.282 20.509 21.920 23.621 23.419 -6,0% -17,7%

Attività professionali, supporto, viaggi 94.924 73.995 73.727 88.513 70.941 28,3% 33,8% 18.206 18.924 18.125 17.154 18.566 -3,8% -1,9%

Sanità e assistenza sociale 134.541 106.111 98.153 92.912 83.235 26,8% 61,6% 19.434 19.287 18.443 18.144 19.573 0,8% -0,7%

Altro 1.000.122 868.676 928.075 866.320 901.922 15,1% 10,9% 45.095 44.326 43.398 46.270 40.424 1,7% 11,6%

TOTALE 9.390.240 8.386.727 7.946.347 7.380.059 6.961.832 12,0% 34,9% 407.778 428.336 429.230 432.109 433.221 -4,8% -5,9%

CONFRONTO ANNI

2016 - 2020 *

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (migliaia di euro) ATTIVO CIRCOLANTE (migliaia di euro)

PATRIMONIO NETTO (migliaia di euro) TFR (migliaia di euro)

CREDITI (migliaia di euro) TOTALE ATTIVO / PASSIVO (migliaia di euro)



2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 463.360 472.373 436.567 422.458 382.199 -1,9% 21,2% 1.013.481 1.030.089 966.821 930.207 877.173 -1,6% 15,5%

Legno e mobile 951.355 802.811 819.100 750.806 719.134 18,5% 32,3% 1.509.510 1.649.134 1.613.012 1.542.582 1.509.561 -8,5% 0,0%

Tessile, abbigliamento, calzature 1.456.151 1.215.205 1.147.965 1.077.533 1.135.735 19,8% 28,2% 1.522.651 2.069.550 2.096.161 2.130.484 2.084.020 -26,4% -26,9%

Meccanica 4.017.838 3.939.096 3.786.470 3.610.746 3.416.885 2,0% 17,6% 4.885.508 5.459.169 5.477.387 5.096.627 4.777.482 -10,5% 2,3%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 1.358.029 1.317.271 1.206.602 1.148.189 1.055.061 3,1% 28,7% 1.694.624 1.819.976 1.785.379 1.751.859 1.625.508 -6,9% 4,3%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 595.011 580.136 581.596 585.153 554.930 2,6% 7,2% 475.498 482.625 484.287 483.055 452.503 -1,5% 5,1%

Commercio 1.429.562 1.461.003 1.294.478 1.204.038 1.102.862 -2,2% 29,6% 4.044.784 3.947.309 3.558.175 3.206.463 2.924.554 2,5% 38,3%

Trasporto e magazzinaggio 274.621 295.613 407.691 393.377 449.592 -7,1% -38,9% 264.046 341.982 392.241 380.011 373.176 -22,8% -29,2%

Attività professionali, supporto, viaggi 136.642 169.589 182.216 171.355 222.210 -19,4% -38,5% 266.782 297.750 282.838 287.857 264.048 -10,4% 1,0%

Sanità e assistenza sociale 197.270 177.953 157.904 147.019 163.565 10,9% 20,6% 314.569 323.415 318.993 303.407 288.230 -2,7% 9,1%

Altro 1.622.728 1.536.861 1.480.468 1.454.772 1.333.098 5,6% 21,7% 1.139.824 1.177.964 1.142.315 1.086.971 914.786 -3,2% 24,6%

TOTALE 12.502.567 11.967.910 11.501.057 10.965.446 10.535.271 4,5% 18,7% 17.131.277 18.598.962 18.117.610 17.199.523 16.091.040 -7,9% 6,5%

2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 124.092 122.143 113.406 110.674 107.889 1,6% 15,0% 18.121 15.841 19.262 18.473 22.123 14,4% -18,1%

Legno e mobile 238.518 264.794 256.935 236.773 216.486 -9,9% 10,2% 40.080 57.181 62.265 65.027 68.346 -29,9% -41,4%

Tessile, abbigliamento, calzature 306.705 365.343 339.402 329.408 316.485 -16,0% -3,1% -79.020 74.910 169.664 197.815 170.172 -205,5% -146,4%

Meccanica 899.102 999.764 991.927 951.679 876.930 -10,1% 2,5% 206.458 311.718 329.772 347.538 299.031 -33,8% -31,0%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 293.461 312.829 294.791 280.226 258.161 -6,2% 13,7% 111.851 87.630 79.957 92.347 98.768 27,6% 13,2%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 140.658 142.488 140.368 135.094 133.171 -1,3% 5,6% 50.702 55.542 58.704 61.078 57.544 -8,7% -11,9%

Commercio 271.817 292.230 262.192 242.464 222.087 -7,0% 22,4% 119.635 115.017 123.929 104.866 92.987 4,0% 28,7%

Trasporto e magazzinaggio 79.631 101.340 114.057 112.331 109.026 -21,4% -27,0% 23.924 23.209 24.866 -17.540 34.547 3,1% -30,7%

Attività professionali, supporto, viaggi 131.779 152.133 144.267 137.573 122.597 -13,4% 7,5% 20.830 16.033 17.570 23.484 19.587 29,9% 6,3%

Sanità e assistenza sociale 189.213 193.770 182.588 168.446 162.197 -2,4% 16,7% 10.330 8.921 8.243 13.450 10.707 15,8% -3,5%

Altro 283.749 290.543 275.021 266.758 216.609 -2,3% 31,0% 73.641 61.917 30.354 42.834 36.065 18,9% 104,2%

TOTALE 2.958.726 3.237.379 3.114.954 2.971.426 2.741.638 -8,6% 7,9% 596.551 827.918 924.586 949.372 909.877 -27,9% -34,4%

2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 166.641 162.281 156.534 149.058 151.642 2,7% 9,9% -2.993 -1.833 -2.512 -3.209 -3.076 63,3% -2,7%

Legno e mobile 322.091 366.517 361.671 338.947 319.867 -12,1% 0,7% -9.308 -8.463 -6.958 -7.157 -7.963 10,0% 16,9%

Tessile, abbigliamento, calzature 326.534 530.848 567.625 586.746 550.058 -38,5% -40,6% -17.876 23.898 5.883 -2.521 -14.025 -174,8% 27,5%

Meccanica 1.332.068 1.521.941 1.533.362 1.484.138 1.358.488 -12,5% -1,9% 54.813 80.852 80.296 75.359 168.017 -32,2% -67,4%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 506.928 502.442 474.916 474.870 454.374 0,9% 11,6% -8.734 -4.587 -14.529 -13.470 -14.237 90,4% -38,7%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 277.524 279.664 278.186 272.772 260.035 -0,8% 6,7% -4.201 -4.345 -5.137 16.508 18.434 -3,3% -122,8%

Commercio 476.343 494.242 459.545 419.016 377.610 -3,6% 26,1% -833 -4.926 -6.424 549 -4.019 -83,1% -79,3%

Trasporto e magazzinaggio 129.150 150.823 171.059 185.721 191.669 -14,4% -32,6% -11.188 -6.747 -5.750 -5.505 -11.641 65,8% -3,9%

Attività professionali, supporto, viaggi 165.477 182.050 171.167 169.562 153.246 -9,1% 8,0% -2.338 -2.158 -2.491 -2.027 -4.016 8,3% -41,8%

Sanità e assistenza sociale 210.402 214.456 203.568 194.105 183.974 -1,9% 14,4% -1.738 -914 542 -856 -1.566 90,3% 11,0%

Altro 494.639 491.441 445.495 433.650 337.871 0,7% 46,4% -38.730 -39.878 -90.937 -69.582 -72.709 -2,9% -46,7%

TOTALE 4.407.795 4.896.703 4.823.129 4.708.584 4.338.834 -10,0% 1,6% -43.126 30.900 -48.016 -11.912 53.199 -239,6% -181,1%

COSTI DEL PERSONALE (migliaia di euro) RISULTATO OPERATIVO (migliaia di euro)

DEBITI RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI (migliaia di euro)

VALORE AGGIUNTO (migliaia di euro) PROVENTI E ONERI FINANZIARI (migliaia di euro)



2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 3.095 2.632 3.882 4.457 5.033 17,6% -38,5% 11.935 11.311 12.832 10.929 10.866 5,5% 9,8%

Legno e mobile 6.967 13.925 17.977 22.779 24.703 -50,0% -71,8% 19.396 34.547 36.464 34.367 34.974 -43,9% -44,5%

Tessile, abbigliamento, calzature -54.284 14.684 45.649 50.872 49.258 -469,7% -210,2% -106.370 83.173 127.769 141.255 104.479 -227,9% -201,8%

Meccanica 49.816 84.843 72.311 91.867 103.973 -41,3% -52,1% 188.212 275.138 299.017 299.238 346.258 -31,6% -45,6%

Chimica, gomma, plastica, farmac. -22.596 20.735 20.045 25.102 29.139 -209,0% -177,5% 123.711 58.168 43.579 51.947 52.132 112,7% 137,3%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 11.124 14.359 15.467 16.388 16.929 -22,5% -34,3% 35.167 36.771 38.037 61.068 56.723 -4,4% -38,0%

Commercio 29.835 36.048 35.106 27.985 28.644 -17,2% 4,2% 76.484 75.236 81.853 71.954 37.137 1,7% 106,0%

Trasporto e magazzinaggio 1.256 1.551 1.325 2.981 1.243 -19,0% 1,1% 10.722 11.875 17.692 -30.736 21.727 -9,7% -50,7%

Attività professionali, supporto, viaggi 6.333 5.944 4.456 6.737 6.063 6,5% 4,5% 12.027 6.786 -3.629 14.572 8.883 77,2% 35,4%

Sanità e assistenza sociale 3.292 2.088 3.261 2.837 2.591 57,6% 27,0% 5.266 5.742 5.379 9.893 6.494 -8,3% -18,9%

Altro -993 2.981 -16.344 -854 5.173 -133,3% -119,2% 37.996 19.041 -49.737 -27.056 -41.651 99,5% -191,2%

TOTALE 33.845 199.791 203.135 251.152 272.750 -83,1% -87,6% 414.546 617.789 609.255 637.431 638.021 -32,9% -35,0%

2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 3.198 3.111 3.210 3.226 3.139 2,8% 1,9% 0,97 0,91 0,91 0,89 0,92 7,1% 5,7%

Legno e mobile 6.115 6.238 6.132 5.945 5.590 -2,0% 9,4% 1,24 1,03 1,02 1,06 1,07 19,7% 15,2%

Tessile, abbigliamento, calzature 8.710 8.562 8.596 8.532 8.566 1,7% 1,7% 1,13 1,11 1,01 1,22 1,20 2,6% -5,6%

Meccanica 20.023 20.832 20.846 20.116 19.402 -3,9% 3,2% 0,90 0,87 0,89 0,87 0,91 3,8% -1,0%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 6.611 6.449 6.214 6.031 5.862 2,5% 12,8% 0,98 0,87 0,88 0,88 0,83 13,1% 17,9%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 2.985 2.939 2.907 2.879 2.769 1,6% 7,8% 1,41 1,34 1,36 1,39 1,37 4,8% 2,5%

Commercio 6.832 7.089 6.325 6.109 5.695 -3,6% 20,0% 0,94 0,86 0,80 0,85 0,86 9,3% 8,9%

Trasporto e magazzinaggio 2.269 2.454 2.577 2.506 2.583 -7,5% -12,2% 1,45 1,17 0,53 0,49 0,64 23,9% 125,9%

Attività professionali, supporto, viaggi 6.140 6.309 5.637 5.874 5.594 -2,7% 9,8% 1,76 1,16 1,13 1,16 1,01 51,8% 75,3%

Sanità e assistenza sociale 8.138 7.829 7.599 6.899 6.611 3,9% 23,1% 1,16 1,02 1,18 1,18 1,17 12,9% -0,9%

Altro 6.713 7.419 6.516 6.114 5.474 -9,5% 22,6% 1,02 1,07 1,10 1,18 1,00 -5,0% 1,2%

TOTALE 77.734 79.231 76.559 74.231 71.285 -1,9% 9,0% 1,02 0,95 0,93 0,95 0,96 7,4% 6,2%

2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 34,3 29,3 29,9 29,8 30,9 17,3% 11,2% 38.803 39.262 35.329 34.307 34.371 -1,2% 12,9%

Legno e mobile 36,5 36,6 35,3 35,5 34,8 -0,1% 4,8% 39.005 42.449 41.901 39.827 38.727 -8,1% 0,7%

Tessile, abbigliamento, calzature 49,0 54,3 54,7 55,6 53,0 -9,8% -7,5% 35.213 42.670 39.484 38.608 36.947 -17,5% -4,7%

Meccanica 38,8 37,1 36,5 35,0 33,9 4,6% 14,6% 44.903 47.992 47.584 47.310 45.198 -6,4% -0,7%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 40,6 35,3 33,2 33,1 33,5 14,9% 21,2% 44.390 48.508 47.440 46.464 44.040 -8,5% 0,8%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 46,6 45,3 45,0 42,5 42,0 2,9% 10,9% 47.122 48.482 48.286 46.924 48.094 -2,8% -2,0%

Commercio 45,2 39,0 39,8 39,3 39,2 15,8% 15,2% 39.786 41.223 41.453 39.690 38.997 -3,5% 2,0%

Trasporto e magazzinaggio 31,8 30,2 23,7 22,6 24,8 5,5% 28,4% 35.095 41.296 44.260 44.825 42.209 -15,0% -16,9%

Attività professionali, supporto, viaggi 37,2 27,4 26,4 31,3 22,3 35,7% 66,4% 21.462 24.114 25.593 23.421 21.916 -11,0% -2,1%

Sanità e assistenza sociale 36,7 33,1 33,5 34,0 29,5 11,0% 24,6% 23.251 24.750 24.028 24.416 24.534 -6,1% -5,2%

Altro 34,9 32,5 34,8 33,2 36,3 7,2% -4,0% 42.269 39.162 42.207 43.631 39.570 7,9% 6,8%

TOTALE 40,6 38,8 38,5 37,8 37,3 4,8% 8,8% 38.062 40.860 40.687 40.029 38.460 -6,8% -1,0%

IMPOSTE (migliaia di euro) UTILE / PERDITA D'ESERCIZIO (migliaia di euro)

INDICE DI INDIPENDENZA FINANZIARIA (%)

DIPENDENTI (migliaia di euro) INDICE DI LIQUIDITA' PRIMARIA

COSTO DEL LAVORO PER ADDETTO



2020 2019 2018 2017 2016diff. % 2020-19diff. % 2020-16

Industria alimentare e bevande 321.733 336.532 307.171 293.410 283.994 -4,4% 13,3%

Legno e mobile 251.320 269.052 268.915 264.652 274.338 -6,6% -8,4%

Tessile, abbigliamento, calzature 178.076 245.177 247.037 253.026 249.558 -27,4% -28,6%

Meccanica 249.457 267.416 268.122 259.632 251.409 -6,7% -0,8%

Chimica, gomma, plastica, farmac. 265.832 292.482 297.867 300.363 286.841 -9,1% -7,3%

Energia, gas, acqua, gestione rifiuti 169.931 175.171 178.121 180.080 174.530 -3,0% -2,6%

Commercio 620.601 582.855 590.099 556.390 546.384 6,5% 13,6%

Trasporto e magazzinaggio 131.730 149.283 160.729 162.889 152.822 -11,8% -13,8%

Attività professionali, supporto, viaggi 45.724 48.035 51.075 50.312 48.030 -4,8% -4,8%

Sanità e assistenza sociale 40.577 42.629 43.133 45.089 44.447 -4,8% -8,7%

Altro 178.123 164.840 180.738 184.294 172.851 8,1% 3,0%

TOTALE 227.981 241.753 243.688 239.414 233.154 -5,7% -2,2%

RICAVI PRO CAPITE



DATI PER PROVINCIA



* solo aziende del panel con bilanci disponibili per tutti gli anni considerati

2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

ANCONA 3.570.877 3.327.312 3.177.489 2.822.370 2.742.596 7,3% 30,2% 2.578.146 2.339.664 2.212.737 1.972.316 1.827.164 10,2% 41,1%

ASCOLI PICENO 1.161.209 969.267 914.027 840.296 805.673 19,8% 44,1% 1.186.236 931.508 866.885 786.535 704.056 27,3% 68,5%

FERMO 1.151.888 1.189.549 1.106.273 1.054.584 1.052.022 -3,2% 9,5% 1.364.880 1.424.775 1.364.584 1.323.496 1.264.604 -4,2% 7,9%

MACERATA 1.692.606 1.504.212 1.157.321 1.004.605 936.056 12,5% 80,8% 1.558.010 1.319.225 1.162.241 1.089.411 1.021.104 18,1% 52,6%

PESARO URBINO 3.573.622 3.352.061 3.155.445 3.074.418 3.216.242 6,6% 11,1% 2.702.968 2.371.556 2.339.900 2.208.302 2.144.904 14,0% 26,0%

MARCHE 11.150.203 10.342.402 9.510.555 8.796.272 8.752.589 7,8% 27,4% 9.390.240 8.386.727 7.946.347 7.380.059 6.961.832 12,0% 34,9%

2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

ANCONA 6.714.718 6.543.542 6.358.390 5.960.225 5.709.286 2,6% 17,6% 5.107.288 5.580.151 5.391.228 5.159.966 4.892.534 -8,5% 4,4%

ASCOLI PICENO 2.493.101 2.196.219 2.007.171 1.899.855 1.807.060 13,5% 38,0% 2.986.197 2.919.019 2.629.029 2.424.367 2.242.399 2,3% 33,2%

FERMO 2.642.532 2.495.484 2.351.489 2.244.526 2.207.534 5,9% 19,7% 1.135.423 1.502.804 1.561.353 1.591.507 1.528.681 -24,4% -25,7%

MACERATA 3.646.938 3.443.517 3.077.967 2.864.488 2.665.185 5,9% 36,8% 2.526.872 2.803.793 2.763.313 2.668.033 2.471.503 -9,9% 2,2%

PESARO URBINO 7.626.866 6.962.434 6.863.944 6.578.562 6.270.916 9,5% 21,6% 5.375.497 5.793.195 5.772.688 5.355.650 4.955.922 -7,2% 8,5%

MARCHE 23.124.155 21.641.197 20.658.962 19.547.656 18.659.982 6,9% 23,9% 17.131.277 18.598.962 18.117.610 17.199.523 16.091.040 -7,9% 6,5%

2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

ANCONA 962.333 1.038.690 1.004.341 971.998 920.668 -7,4% 4,5% 183.277 234.491 201.845 226.334 220.789 -21,8% -17,0%

ASCOLI PICENO 294.931 320.381 295.238 284.731 269.955 -7,9% 9,3% 138.194 126.703 140.623 143.706 119.753 9,1% 15,4%

FERMO 243.205 282.218 261.651 252.031 235.740 -13,8% 3,2% -63.343 56.482 139.845 170.535 165.304 -212,1% -138,3%

MACERATA 499.648 548.554 519.053 486.121 452.783 -8,9% 10,4% 95.569 129.486 158.213 142.844 106.570 -26,2% -10,3%

PESARO URBINO 958.608 1.047.536 1.034.671 976.546 862.492 -8,5% 11,1% 242.855 280.756 284.059 265.954 297.460 -13,5% -18,4%

MARCHE 2.958.726 3.237.379 3.114.954 2.971.426 2.741.638 -8,6% 7,9% 596.551 827.918 924.586 949.372 909.877 -27,9% -34,4%

2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

ANCONA 1.397.431 1.526.289 1.474.111 1.437.910 1.376.461 -8,4% 1,5% 153.968 207.277 155.567 192.031 262.357 -25,7% -41,3%

ASCOLI PICENO 521.491 538.589 516.710 504.931 460.457 -3,2% 13,3% 101.874 91.486 103.041 101.086 73.406 11,4% 38,8%

FERMO 272.084 417.618 452.603 472.863 449.883 -34,8% -39,5% -91.084 65.685 101.680 119.574 104.959 -238,7% -186,8%

MACERATA 729.733 808.152 789.402 744.638 668.473 -9,7% 9,2% 99.013 89.166 107.842 96.808 79.857 11,0% 24,0%

PESARO URBINO 1.487.056 1.606.056 1.590.303 1.548.243 1.383.560 -7,4% 7,5% 150.776 164.175 141.126 127.931 117.443 -8,2% 28,4%

MARCHE 4.407.795 4.896.703 4.823.129 4.708.584 4.338.834 -10,0% 1,6% 414.546 617.789 609.255 637.431 638.021 -32,9% -35,0%

VALORE AGGIUNTO (migliaia di euro) UTILE / PERDITA D'ESERCIZIO (migliaia di euro)

TOTALE ATTIVO / PASSIVO (migliaia di euro) RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI (migliaia di euro)

COSTI DEL PERSONALE (migliaia di euro) RISULTATO OPERATIVO (migliaia di euro)

CONFRONTO ANNI

2016 - 2020 *

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (migliaia di euro) PATRIMONIO NETTO (migliaia di euro)



2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

ANCONA 25.292 25.282 25.570 24.754 23.779 0,0% 6,4% 209.113 228.032 217.812 215.220 211.708 -8,3% -1,2%

ASCOLI PICENO 7.596 7.915 7.281 7.400 7.372 -4,0% 3,0% 414.671 386.736 378.684 350.229 325.309 7,2% 27,5%

FERMO 6.597 6.439 6.356 6.188 6.076 2,5% 8,6% 176.037 237.506 249.727 261.177 259.693 -25,9% -32,2%

MACERATA 13.004 13.828 12.678 12.197 12.047 -6,0% 7,9% 202.177 209.164 224.884 225.677 211.936 -3,3% -4,6%

PESARO URBINO 25.245 25.767 24.674 23.692 22.011 -2,0% 14,7% 217.576 229.229 238.774 231.469 229.745 -5,1% -5,3%

MARCHE 77.734 79.231 76.559 74.231 71.285 -1,9% 9,0% 227.981 241.753 243.688 239.414 233.154 -5,7% -2,2%

2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16 2020 2019 2018 2017 2016 diff. % 2020-19 diff. % 2020-16

ANCONA 38.049 41.084 39.278 39.266 38.718 -7,4% -1,7% 55.252 60.371 57.650 58.088 57.886 -8,5% -4,5%

ASCOLI PICENO 38.827 40.478 40.549 38.477 36.619 -4,1% 6,0% 68.653 68.047 70.967 68.234 62.460 0,9% 9,9%

FERMO 36.866 43.829 41.166 40.729 38.798 -15,9% -5,0% 41.244 64.858 71.209 76.416 74.043 -36,4% -44,3%

MACERATA 38.423 39.670 40.941 39.856 37.585 -3,1% 2,2% 56.116 58.443 62.265 61.051 55.489 -4,0% 1,1%

PESARO URBINO 37.972 40.654 41.934 41.218 39.185 -6,6% -3,1% 58.905 62.330 64.453 65.349 62.858 -5,5% -6,3%

MARCHE 38.062 40.860 40.687 40.029 38.460 -6,8% -1,0% 56.704 61.803 62.999 63.432 60.866 -8,3% -6,8%

DIPENDENTI (migliaia di euro) RICAVI PRO CAPITE

COSTO DEL LAVORO PER ADDETTO VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE


